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Editoriale

Pensare e mantenere

una vecchiaia sana e longeva

Quella che viviamo è definita l'epoca delle grandi transizioni, rappresentate dai grandi cambiamenti che

per portata e intrinseca dinamicità stanno modifïcando i comportamenti dei singoli e délia società e che

non hanno precedenti nella storia dell'umanità. Le transizioni sono sostenute ma anche compenetrate
dai megatrend che oggi monopolizzano i discorsi. Si pensi a quelli sullo sviluppo sostenibile o sulla rivolu-
zione industriale 4.0. Ma l'epoca présente è anche imperniata dalla transizione demografïca coniugata
all'avanzamento delle conoscenze in biomedicina, che sta producendo l'aumento di una longévité più in

salute. In controtendenza, l'avanzata dello "silvertsunami" da una parte e la stagnante dénatalité dall'altra,
stanno riducendo criticamente il numéro della popolazione professionalmente attiva, mettendo alia

prova I'imprescindibile interdipendenza generazionale necessaria per fronteggiare la vecchiaia cronica-
mente malata e dipendente.

A fronte di questo préoccupante andamento generale, da tre decenni l'Organizzazione Mondiale della
Sanitè (OMS) ha introdotto e promuove il concetto di invecchiamento salutare (Healthy aging). La sua

implementazione passera dall'impiego incisivo delle politiche preventive indirizzate contro le malattie
croniche e il declino della capacité funzionale fisica e mentale. Si inserisce in questo scenario lageroscien-
ce, la cui ipotesi considéra che la fïsiologia della senescenza giochi un ruolo importante in moite, se non
in tutte le malattie croniche. Farvi fronte, significa assecondare il processo di invecchiamento fisiologico,
proteggendolo da quello negativo e vizioso che procura una sénilité malata e disabile. Obiettivo dichia-
rato della geroscience è giungere alla comprensione del come i processi di invecchiamento inneschino i

Processi cronici di malattia, per contrastarli virtuosamente. Il suo corpus multidisciplinare ci spinge, da

pubblico fruitore e professionisti della salute, a ribaltare le nostre convinzioni sul processo d'invecchia-
mento, non considerandolo corne l'ineluttabile risultanza dello scorrere cronologico del tempo, ma piut-
tosto corne processo sempre "riuscibile" per conservare il Potenziale individuale del pool di performances
bio-funzionali ricevute in dote. Le ricerche di questo settore d'avanguardia hanno giè dimostrato che la

cinetica della senescenza fisiologica puô essere influenzata positivamente da comportamenti preventivi
virtuosi e da interventi genetici e farmacologici in molti modelli animali. Quanto osservabile in laboratory,

dé motivo di credere che i risultati si possano realizzare anche nell'essere umano. Ogni settore di

questa ricerca bio-gerontologica sta accumulando dati sui quali concepire i potenziali interventi per
influenzare favorevolmente esordio e progressione delle malattie croniche dell'etè avanzata.

Corne la Svizzera, il Ticino sta invecchiando. A causa del livello di complessitè creata dall'interdipendenza
degli epocali megatrend accennati, valutazioni, previsioni e interventi per risolvere l'auspicabile transizione

da un'epidemia di cronicitè longeva verso una longévité in salute e fit dal profïlo prestazionale sono,
giè oggigiorno, estremamente impegnativi. Le tendenze demografïche e dell'epidemiologia planetaria
stanno sollecitando le fucine di idee come la SUPSI a concepire e sviluppare proposte preventive pron-
tamente spendibili nella comunità e nei diversifïcati setting della pratica clinica. Si tratta di non mancare
questo entusiasmante momento in un settore della ricerca, quello della geroscience, che sta iniziando a

farci intravedere che la concretizzazione di concetti e terapie preventive dai banchi della ricerca all'uomo
è alla portata. Se medicina e ricerca del ventesimo secolo hanno concentrato i loro sforzi ponendo atten-
zione sull'accuratezza diagnostica e l'efficacia di trattamento delle malattie legate all'invecchiamento,
quelle del ventunesimo secolo dovranno dirigerli verso la prevenzione per contrastare la senescenza e

le malattie croniche. Il rallentamento dei processi di invecchiamento abbasserebbe i costi sanitari forse

ancora più di quelli generati dalle cure di ogni malattia cronica trattata singolarmente, migliorando si-

gnifïcativamente la qualité della vita nelle sue decadi avanzate.

Dr. Graziano Ruggieri,
FMH in Geriatria, Primario Clinica Hildebrand e

Professore aggiunto SUPSI in Riabilitazione nelle condizioni di cronicitè
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